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Casale, nuove regole per bar e negozi
Tavolini all’aperto ma senza “sgarri”
CASALE Dimensioni, localizzazio­
ni, distanze dai marciapiedi e
persino tipologie realizzative e
materiali: ha iniziato il suo per­
corso nelle commissioni il rego­
lamento dei dehors, ovvero la di­
sciplina dell’occupazione tempo­
ranea di suolo pubblico per spazi
di ristoro all’aperto e bar.
La normativa, che ha già subito
un lungo vaglio da parte di tutti
gli uffici competenti, dovrà effet­
tuare diversi passaggi nelle com­
missioni comunali prima di ap­
prodare al voto del consiglio co­
munale. Quando diventerà ope­
rativa, i bar e i ristoranti della
città che vorranno usufruire di
uno spazio di consumo all’aperto
dovranno attenersi scrupolosa­
mente al regolamento, pena il ri­
fiuto della domanda da parte de­
gli uffici. Il regolamento non si

applica in occasione dell’occupa­
zione del suolo pubblico durante
fiere e manifestazioni e solo per
la durata delle stesse.
«Finora non ci sono stati obbli­
ghi se non quelli dettati dalla
normativa generale ­ spiega l’as­
sessore al commercio e vicesin­
daco Maria Luisa Braguti ­. Con
il nuovo regolamento invece si
disciplinano tutti gli aspetti
principali con l’obiettivo di fare
chiarezza su alcune possibili
controverse e di garantire il
mantenimento di un aspetto de­
coroso a ogni tipo di iniziativa
all’aperto».
Un paio d’anni fa nel periodo
estivo non erano mancate conte­
stazioni e polemiche per alcune
soluzioni proposte da alcuni
commercianti. Con l’arrivo del
regolamento, queste discussioni

non avranno più luogo. La nor­
mativa si basa su diversi criteri
ma in particolare mira a soddi­
sfare alcuni requisiti base: ga­
rantire il passaggio dei servizi di
sicurezza ed emergenza con fa­
sce di percorrenza carrabile di
almeno tre metri e 50 e garantire
sempre il transito dei pedoni
senza percorsi tortuosi; adottare
manufatti di copertura ed ele­
menti di arredo con tipologie
compatibili al contesto urbano e
armonizzare la tipologia delle
soluzioni con i caratteri edilizi e
architettonici degli edifici, senza
oscurare i fronti edificati che ca­
ratterizzano l’ambiente urbano.
L’iter amministrativo è appena
iniziato e il regolamento dovreb­
be entrare in vigore entro l’esta­
te.

Andrea Bagatta

Cavacurta, ultimo saluto al giostraio
Ubriaco crea scompiglio nel corteo
CAVACURTA Si è concluso con l’in­
tervento dei carabinieri il cor­
teo funebre del giostraio Rai­
mondo Gabrielli sabato pome­
riggio a Cavacurta.
Dopo aver lasciato il camposan­
to parenti e amici dell’82enne si
erano diretti a piedi verso il
centro, ed è stato allora che un
giovane di Lodi Vecchio ha co­
minciato a dare di matto prima
insultando i titolari del bar Ba­
raonda dove si era fermato a be­
re qualcosa e poi aggredendo un
avventore sulla porta del locale.
Staccatosi dalla processione,
l’attaccabrighe è entrato al bar,
era visibilmente alticcio e si è
messo ad alzare la voce e ri­
spondere in malo modo a chi gli
diceva di calmarsi.
Un secondo dopo la situazione è
precipitata. Nell’uscire in stra­

da, l’ubriaco ha incrociato un
uomo di Castiglione d’Adda che
se ne stava per i fatti suoi, i due
si sono scambiati qualche frase
e in uno scatto d’ira il giovane
ha sferrato un pugno in faccia
all’altro.
Quindi se ne è andato buttando
a terra il grosso scooter dell’uo­
mo che era posteggiato lì davan­
ti. Con il volto dolorante per il
destro preso e vedendo quello
che il trentenne ­ secondo i testi­
moni il ragazzo di Lodi Vecchio
aveva pressappoco quell’età ­,
aveva fatto al suo motorino, il
castiglionese lo ha rincorso e in
piazza IV Novembre è scoppiato
un parapiglia. I presenti hanno
fermato il castiglionese prima
che riuscisse a raggiungere il
suo aggressore e fare i conti,
mentre gli amici del 30enne lo

allontanavano. Sul posto è subi­
to accorsa la polizia locale che
si trovava a Cavacurta per rego­
lare il traffico durante la pro­
cessione in paese, e solo per un
pelo si è evitata la rissa.
Alla fine per riportare la calma
è stato necessario l’intervento
dei carabinieri della compagnia
di Codogno, che hanno convinto
l’ubriaco a calmarsi e richiesto
le sue generalità.
Dal racconto dei testimoni han­
no poi ricostruito l’accaduto,
constatando i danni allo scoo­
ter: nel cadere la carena è rima­
sta segnata e lo specchietto si è
rotto.
Ad assistere stupefatto alla sce­
na anche il sindaco Daniele Sal­
tarelli e alcuni ciclisti di pas­
saggio a Cavacurta.

L. G.

In breve
SOMAGLIA

Incendio a scuola,
è subito allarme
Il quadro elettrico della mensa bru­
cia e alla scuola di via Autostrade del
Sole a Somaglia scatta l’allarme. Sa­
bato pomeriggio intorno alle 15 i vi­
gili del fuoco volontari di Casalpu­
sterlengo si sono precipitati al plesso
scolastico di Somaglia per spegnere
le fiamme che avvolgevano l’alimen­
tatore dell’impianto elettrico posizio­
nato a fianco dell’ingresso fornitori.
La causa dell’incidente resta ancora
da chiarire ma è probabile si sia trat­
tato di un cortocircuito. Fortunata­
mente l’incendio è stato domato in
tempo e non ha creato danni ulteriori
alla struttura, per mettere l’impianto
in sicurezza i pompieri hanno dovuto
però lavorare due ore. Sul posto è ar­
rivato anche il sindaco Pier Giuseppe
Medaglia, che ha voluto controllare
di persona l’entità del guasto e so­
prattutto accertarsi che non vi fosse­
ro pericoli per il rientro a scuola dei
ragazzi. Per estinguere le fiamme è
stato sufficiente usare degli estinto­
ri, il che dà la misura di come la si­
tuazione fosse sotto controllo. Ciò
non toglie che la centralità del luogo
dove è avvenuto, l’istituto compren­
sivo di via Autostrade del Sole, aveva
creato all’inizio una certa apprensio­
ne. E un bel trambusto in paese, con
le sirene dei pompieri che hanno
spinto molti residenti ad andare a ve­
dere cos’era successo. L’intervento
dei vigili del fuoco si è concluso in­
torno alle 18 e tutto era a posto.

SAN ROCCO

Schianto tra auto,
45enne in ospedale
Quarantacinquenne di Fombio resta
ferita in uno scontro d’auto. L’inci­
dente è avvenuto ieri mattina intorno
alle 9.30 sulla strada bassa alle spal­
le dell’ipermercato Auchan di San
Rocco al Porto e ha coinvolto una
Fiat Seicento e un’Honda. La fombie­
se si trovava alla guida della Seicen­
to, stava percorrendo la stradina che
porta a cascina Buttirone, quando è
andata a sbattere contro l’altra vet­
tura con al volante una donna. La
conducente dell’Honda è rimasta
praticamente illesa, mentre la
45enne di Fombio ha riportato un
trauma al collo. Sul posto sono inter­
venuti i volontari della croce rossa di
Codogno che hanno caricato la don­
na in barella e subito trasportata al
pronto soccorso per accertamenti.
Nel frattempo i carabinieri della
compagnia di Codogno hanno ese­
guito i rilievi e fatto spostare i veicoli.

BREMBIO

Acqua a “singhiozzo”,
Sal al lavoro sulla rete
Da oggi fino al 16 marzo, dalle 8 alle
17, per le utenze nei comuni di Bof­
falora, Brembio e Cavenago l’eroga­
zione dell’acqua potabile avverrà in
modo irregolare a causa di alcuni in­
terventi programmati da Sal. Per
maggiori informazioni è disponibile il
numero verde del pronto intervento
800 017 144.

CASALE n BRUTTA SORPRESA ALLA DUCATONA PER I GIOVANISSIMI, È GIALLO SUI RESPONSABILI DEL FURTO: NESSUNO SI È ACCORTO DI NULLA

Atleti in campo, spariscono i cellulari
Calciatori della Juventina derubati durante gli allenamenti

CASALE Anche un Iphone da 600
euro tra i cellulari rubati vener­
dì pomeriggio ai Giovanissimi
della squadra di calcio Juventi­
na. È giallo sul furto dei quattro
telefonini lasciati dai ragazzi
negli spogliatoi, e che nel giro
di due ore, tra le 16 e le 18 du­
rante gli allenamenti, sono spa­
riti. A lasciare di sasso è il fatto
che l’ingresso sta proprio da­
vanti alle panchine e nessuno,
neppure gli allenatori, si è ac­
corto di nulla.
La brutta sorpresa è arrivata al
ter mine degli allenamenti,
quando gli atleti sono andati a
farsi una doccia e hanno notato
che i giubbotti non erano più al
loro posto. Non tutti però. Gli
intrusi hanno rovistato solo in
alcune tasche e lasciato comple­
tamente perdere portafogli e
chiavi dei motorini. Ma è da do­
ve sono passati che resta un mi­
stero.
«Io e il mio collega siamo arri­
vati al campo un po’ in ritardo,
più o meno alle 16.15 ­ racconta
Francesco Rota, uno dei due mi­
ster ­ i ragazzi sono rimasti da
soli solo quel quarto d’ora ma
hanno detto di non aver visto
nessuno». Eppure i ladri devono
essere entrati proprio in quel
breve lasso di tempo, perché poi
c’erano anche gli adulti con i
giocatori e sono certi non ci sia­
no state visite.
Tanto più che la Juventina si al­
lena alla Ducataona solo da due
venerdì e in pochi lo sanno. Fi­
no a due settimane prima la
squadra di calcio dell’oratorio
Sant’Antonio aveva sempre usa­
to il terreno da gioco di via don
Minzoni e a parte dirigenti, at­
leti e genitori non in molti sono
al corrente del cambiamento.
Qualche amico dei ragazzi ad
esempio, ma possibile siano sta­
ti loro a rubare i cellulari?
Venerdì la porta degli spoglia­
toi non era chiusa a chiave, per
cui chiunque sia entrato non ha
avuto bisogno di forzarla. Ed è
stata trovata aperta anche quel­
la nel muro di cinta che dà sulla
campagna.
«Dal campo principale a quello
dov’eravamo noi c’è un chilo­
metro di strada ­ prosegue Rota
­, era pieno gior no e anche
un’ombra l’avremmo notata,
davvero non riusciamo a capire
come abbiano fatto a entrare
senza essere visti».
Due settimane fa un episodio
analogo era successo al campo
del Zorlesco Calcio mentre era­
no in corso gli allenamenti della
squadra femminile del Terrano­
va, e anche allora erano spariti
un cellulare e un portafogli. Ri­
collegare i fatti ad un’unica
banda sarebbe fin troppo facile
e non vi è chi non l’abbia fatto,
ma troppe cose non quadrano.
In primis che a Zorlesco gli spo­
gliatoi sono fuori mano mentre
qui ben in vista.
«Mi dispiace per i ragazzi, per­
ché al di là del danno subito, e
uno dei cellulari è un Iphone da
600 euro, sono tutti tredici e
quattordicenni che nella loro
semplicità non immaginano
possano succedere cose del ge­
nere su un campo da pallone»,
commenta il presidente della
Juventina Emilio Frini.

Laura Gozzini

Casale, la biblioteca in festa:
«Un luogo di cultura per tutti»

Un momento della giornata di sabato, trascorsa tra letture di racconti e musiche

L’assessore
Grazioli:

«Altri progetti
in cantiere»

CASALE Gran festa di compleanno
sabato pomeriggio per la bibliote­
ca comunale­centro di cultura
Carlo Cattaneo di piazzetta Pu­
sterla a Casalpusterlengo. Per ce­
lebrare il quarto compleanno di
inaugurazione della nuova sede
la biblioteca casalese ha infatti
organizzato per il pomeriggio di
sabato uno spettacolo di racconti
e musiche dal mondo a cura del­
l’Associazione culturale ViviAmo
la Musica particolarmente ap­
prezzato dai tanti presenti, tra
cui molti giovanissimi utenti del­
la struttura pubblica, che poi
hanno reso omaggio con una gu­
stosa merenda alla torta di com­
pleanno con le quattro candeline
con il classico taglio inaugurale
da parte dell’assessore alla cultu­
ra Fabio Grazioli.
L’assessore ha voluto pubblica­
mente «ringraziare la responsabi­
le della bibloteca Nicoletta Ribol­
di e tutti i suoi collaboratori per il
lavoro che viene fatto oltre alla
commissione municipale cultura
presieduta da Ettore Bertoglio
per la fattiva collaborazione per
la crescita futura della struttura
a fronte di una serie di nuovi pro­
getti in itinere. Non solo prestiti
librari ­ ha detto Grazioli ­ ma un
luogo di cultura multimediale
con cd musicali, film, accesso ad
internet ed eventi quali spettaco­
li, laboratori per bambini, mostre
di pittura e fotografia».
Tra i tanti progetti culturali in
programma e in atto vale la pena
di evidenziare un progetto che in­
vece vede protagonista la bibliote­
ca sul tema della solidarietà so­
ciale. Si tratta del progetto di
“Manutenzione fioriere” da at­
tuare mediante collaborazione
con la cooperativa Amicizia di
Codogno. La Cooperativa Amici­
zia gestisce il centro diurno disa­
bili Volo Libero, ospitato nei loca­
li di proprietà comunale in via De
Gasperi 8, che si occupa delle cu­
re di soggetti diversamente abili.
Alcuni ragazzi ospiti del centro
diurno svolgono durante la setti­
mana delle attività di collabora­
zione presso la biblioteca comu­
nale Carlo Cattaneo di piazzetta
Pusterla. Proprio in quest’ottica
la cooperativa Amicizia ha propo­
sto l’attivazione di un progetto
educativo che, interessando i ra­
gazzi già impegnati nelle attività
presso la biblioteca, possa am­
pliare il loro servizio offrendo la
disponibilità a seguire la manu­
tenzione delle fioriere collocate
davanti all’ingresso della biblio­
teca, mediante scelta e interra­
mento di piante e fiori, pulizia
delle fioriere e irrigazione perio­
dica. La cooperativa Amicizia si
impegna a fornire l’occorrente
per il progetto (terra, fertilizzan­
ti, fiori, attrezzi) mentre il Comu­
ne di Casalpusterlengo metterà a
disposizione un luogo per il rico­
vero attrezzi e una fonte di acqua,
oltre ad un contributo per gli ac­
quisti di materiale presso la serra
della stessa cooperativa Amici­
zia.

Francesco Dionigi I piccoli presenti hanno apprezzato l’intrattenimento dedicato a loro, a cui è seguita una gustosa merenda con torta

Molti bambini hanno partecipato alla grande festa di compleanno del centro culturale Carlo Cattaneo di piazzetta Pusterla


